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Mane nobiscum, Domine! 
Come i due discepoli del Vangelo,
ti imploriamo, Signore Gesù; rimani con noi!
Tu divino Viandante, 
esperto delle nostre strade
e conoscitore del nostro cuore,
non lasciarci prigionieri 
delle ombre della sera.
Sostienici nella stanchezza,
perdona i nostri peccati,
orienta i nostri passi sulla via del bene.
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani,
le famiglie, in particolare i malati.
Benedici i sacerdoti 
e le persone consacrate.
Benedici tutta l'umanità.
Nell'Eucaristia ti sei fatto
"farmaco d'immortalità":
dacci il gusto di una vita piena,
che ci faccia camminare su questa terra
come pellegrini fiduciosi e gioiosi,
guardando sempre
al traguardo della vita che non ha fine.
Rimani con noi, Signore!
Rimani con noi!
Amen!
san Giovanni Paolo II
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Lo riconobbero 
nello spezzare il pane.



Un breve racconto sostiene la nostra meditazione della prima parte della vicenda dei discepoli di Emmaus, tristi e senza meta. «Un uomo, che si dichiarava non credente, confidava un giorno a un amico sacerdote: “Io non frequento la Chiesa. Ma mi capita a volte, in occasione della morte di qualche conoscente, di dover andare al cimitero. Là ascolto dei sacerdoti o dei pastori. Dicono: ‘Quest’uomo, questa donna risusciteranno!’. Io guardo in giro la gente. Nessuno ha l’aria di trasalire. Non fanno una piega. Eppure so che sono dei credenti. Io che non credo quella follia, mi dico allora che se ci credessi, avrei avuto uno shock terribile. Ma capite? Ci sarebbe di che mettersi a gridare, saltare, rompere con tutto ciò che si faceva prima. Se ci credessi, griderei un hurrà! un evviva! che si ripercuoterebbe fino ai confini della terra”».
Una bella testimonianza, invece, arricchisce la nostra riflessione sulla conclusione della vicenda evangelica, nella quale i due discepoli divengono testimoni gioiosi del Risorto: “Un ateo, dopo un lungo periodo di amicizia con J. Loew e dopo averlo osservato per diversi anni di silenzioso e umile lavoro nel porto di Marsiglia, un giorno disse: Se Dio esiste, certamente assomiglia a te”.
mons. Guido Marini

È meraviglioso quando dei discepoli di Emmaus si dice: «Si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero». Quando? Quando spezza il pane. È proprio nell’Eucaristia che si aprono i nostri occhi, che noi riconosciamo il Signore.

Riguardo all'Eucaristia sono stati scritti fiumi di libri, trattati, e nel limite del possibile faremo anche bene a leggerli; ma, almeno io, nella mia vita sento che è giunto il momento di contemplare.
La meraviglia è l’atteggiamento più giusto di fronte all’Eucaristia. È lì che si aprono i nostri occhi, è lì che noi riconosciamo che il Signore è una realtà stupenda, meravigliosa. I nostri occhi si aprono e vedono in Gesù il corpo mistico di Gesù, cioè la Chiesa, la comunità, i fratelli, il prossimo. Guai a noi se separassimo il Gesù di Nazareth da Gesù corpo mistico, cioè la sua Chiesa. 

don Oreste Benzi

Gesù, tu ti fai nostro.
Ci attiri verso di te presente,
presente in forma misteriosa.
Tu sei presente, come il singolare
pellegrino di Emmaus,
che raggiunge, avvicina,
accompagna, ammaestra
e conforta gli sconsolati viandanti
nella sera delle perdute speranze.
Tu sei presente nel silenzio
e nella passività
dei segni sacramentali,
quasi che tu voglia insieme velare
e tutto svelare di te,
in modo che
solo chi crede comprenda,
e solo chi ama
possa veramente ricevere.
san Paolo VI
«Spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui» (Lc 24,27)

Il racconto dell'apparizione di Gesù risorto ai due discepoli di Emmaus ci aiuta a mettere a fuoco un primo aspetto del mistero eucaristico, che deve essere sempre presente nella devozione del Popolo di Dio: l'Eucaristia mistero di luce! In che senso può dirsi questo, e quali sono le implicazioni che ne derivano per la spiritualità e per la vita cristiana?

Gesù ha qualificato se stesso come «luce del mondo» (Gv 8,12), e questa sua proprietà è ben posta in evidenza da quei momenti della sua vita, come la Trasfigurazione e la Risurrezione, nei quali la sua gloria divina chiaramente rifulge. Nell'Eucaristia invece la gloria di Cristo è velata. Il Sacramento eucaristico è «mysterium fidei» per eccellenza. Tuttavia, proprio attraverso il mistero del suo totale nascondimento, Cristo si fa mistero di luce, grazie al quale il credente è introdotto nelle profondità della vita divina. […]

L'Eucaristia è luce innanzitutto perché in ogni Messa la liturgia della Parola di Dio precede la liturgia eucaristica, nell'unità delle due «mense», quella della Parola e quella del Pane. Questa continuità emerge nel discorso eucaristico del Vangelo di Giovanni, dove l'annuncio di Gesù passa dalla presentazione fondamentale del suo mistero all'illustrazione della dimensione propriamente eucaristica: «La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda» (Gv 6,55). Sappiamo che fu questa a mettere in crisi gran parte degli ascoltatori, inducendo Pietro a farsi portavoce della fede degli altri Apostoli e della Chiesa di tutti i tempi: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna» (Gv 6,68). Nel racconto dei discepoli di Emmaus Cristo stesso interviene per mostrare, «cominciando da Mosé e da tutti i profeti», come «tutte le Scritture» portassero al mistero della sua persona (cfr. Lc 24, 27). Le sue parole fanno «ardere» i cuori dei discepoli, li sottraggono all'oscurità della tristezza e della disperazione, suscitano in essi il desiderio di rimanere con Lui: «Resta con noi, Signore» (cfr. Lc 24,29).

(S. Giovanni Paolo II, “Mane nobiscum Domine” nn. 11-12)
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III DI          PASQUA �
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Giampaolo, Mariarosa, 


                                 Emma e Ida (dai coscritti)


                     - deff. Brunoli Angela, Andrea, 


                                  Favorita e Lina


ore 9,30, Civo: s. messa pro populo


ore 11, Mello: s. messa per:


         - deff. Baraiolo Riccardo, Mirco e Adalgisa


          - deff. Della Bianca Maria e Raffaella�
�
�
�
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LUN�
ore 8,30, Civo: s. messa per def. Frate Giacomino�
�
�
�
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MAR





S. Marco�
Ritiro cresimandi e comunicandi





ore 9,30, Mello: s. messa per 


                    deff. Martinelli Marco, Maria e Natale�
�
�
�
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MER�
ore 8,30, Mello: s. messa per 


                             deff. Tagliabue Luciana ed Enrico


ore 14,30, Mello: benedizione case via per Poira, 


                                via degli Alpini e Piazzo�
�
�
�
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GIO�
ore 8,30, Civo: s. messa per deff. Frate Gerolamo, 


                                                 Maria e don Edoardo


ore 14,30, Mello: benedizione case Pozzo e 


                                                               Bernedo�
�
�
�
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VEN�
ore 8,30, Mello: s. messa per intenzione 


                                                     particolare


ore 14,30, Mello: benedizione case Pradello�
�
�
�
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SAB





S. Caterina 


da Siena�
ore 18, Civo: s. messa per deff. Praschi Maria e 


                                                        Soldati Attilio�
�
�
�
30


DOM





IV DI          PASQUA �
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni


ore 8, Mello: s. messa per:


        - deff. Baraiolo Fedele, Isolina ed Egidio


        - deff. Tarca Bruno, Bonolo Lodovico e Anita


ore 9,15, Civo: s. messa pro populo


ore 10,30, Mello: s. messa con cresime 


                                               e prime comunioni �
�
�
�
*Venerdì 28, ore 14, Mello: pulizia chiesa.





*Civo – Totale offerte finora pervenute 


per restauro casa parrocchiale € 14.865,00


IBAN Parrocchia S. Andrea: IT08W0569652400000002630X64
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